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Sommario: 

SENZA L’ATTENZIONE DEI MEDIA, 
LE VITTIME DELLE GUERRE IN 
AFRICA MUOIONO DUE VOLTE 

frica rimane il continente più 
toccato assieme all’Asia. 
Peraltro, secondo il Comitato 
Internazionale della Croce 
rossa, i conflitti armati sareb-
bero oltre 120, un record dal 
1946. Molti di questi sono 
lontani dagli schermi televisi-
vi, le cronache o i mezzi di 
comunicazione che ‘contano’ 
e dove i morti, appun-
to, muoiono due volte. La 
seconda per dimenticanza, 
distrazione, censura o igno-
ranza. Lontani e invisibili da 
vivi, lo sono stati anche da 
morti. 

Nel Sudan, preda di una 
guerra tra le forze armate 
governative e forze paramili-
tari, una quarta guerra (in)
civile, dal 2023 ad oggi, ci 
sono stati centinaia di mi-
gliaia di morti e milioni di 
sfollati e rifugiati. Durante la 
mia permanenza 
nel Niger ho avuto modo di 
incontrare e talvolta sostene-
re decine di rifugiati originari 
del Sudan. La guerra lonta-
na diventava in modo inso-
lente e drammatico il volto di 
donne, giovani e bambini 
nati nel frattempo in esilio. 

(Continua a pagina 2) 

M 
orti due volte, con-
siderati lontani e di 
poco peso, proprio 
come hanno vissu-

to . 

Si può nascere più di una 
volta e, appunto, morire più 
di una volta. Tutto dipende 
dal luogo, dal momento e 
soprattutto dalla ‘qualità’ del 
deceduto. Tra vita e morte 
c’è una un’esi-
gua passerella che permet-
te di attraversare il fiume che 
congiunge i due momenti. 
Come dire che le due realtà 
non sono affatto separabili e 
l’una riflette l’altra. 

Nascere, ad esempio, in 
quella porzione d’Africa chia-
mata Sahel e più specifica-
tamente nelle ‘Tre Frontiere’, 
Burkina Faso, Mali e Niger, 
non è lo stesso che nascere 
in un Paese come l’Italia. 
Non è questione di fortuna e 
neppure di cieco destino ma 
solo parte di quell’insondabi-
le mistero che è la vita uma-
na. Esso è in parte scritto e 
in parte da scrivere nella 
quotidiana umana avventura 
che ci ostiniamo a chiamare 
storia. 

Per dire, in forma diretta, 
che se uno contava poco da 
vivo, perché scartato, irrile-
vante o addirittura invisibile, 
si porterà le stesse caratteri-
stiche anche da morto. Per il 
mondo che decide ciò che è 
degno di nota, essere uccisi 
dai gruppi armati nel Sahel 
non è lo stesso che esserlo 
in Ucraina o nel carcere a 
cielo aperto di Gaza. 

L’anno scorso i conflitti ar-
mati riconosciuti, ripartiti in 
36 Paesi, sono stati 61. L’A-
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Nelle poche settimane 
che mi separano dal 
ritorno in patria è stato 
inutile 
o impossibile sentirn
e parlare. Morti due 
volte, considerati lon-
tani e di poco peso, 
proprio come hanno 
vissuto. O allora nella 
Repubblica Democra-
tica del Congo, 
ex Zaire, dove si è 
trovato e portato via 
l’uranio che avrebbe 
permesso la costruzio-
ne e l’uso delle prima 
bomba atomica. Que-
sto immenso Paese 
ha conosciuto uno dei 
conflitti più mortali 
dopo la seconda guer-
ra mondiale. 

Si stima che i morti 
per le guerre che si 
sono succedute dal 
1994, la crisi 
nel Ruanda, ad oggi, 
siano stati circa 6 mi-
lioni e altrettante le 
persone sfollate. Con-
flitti armati, spesso 
motivati per la rapina 

(Continua da pagina 1) delle preziose risorse 
minerarie, che perdu-
rano fino ai nostri gior-
ni, con il silenzio e la 
complicità dei paesi 
interessati alle terre 
rare. Non molti sape-
vano di questa ‘terza 
guerra mondiale’, lon-
tana e misconosciuta 
anche e specialmente 
perché africana – con-
tinente, come disse un 
noto presidente fran-
cese a Dakar, fuori 
della storia.  

In dieci anni, secondo 
il Centro per gli Studi 
Strategici per l’Africa, 
nel continente vi sono 
stati circa 150 mila 
morti a causa 
del terrorismo ad 
opera di gruppi armati 
militanti ‘islamisti’. I 
22.307 morti di que-
st’anno, legati a questi 
gruppi, rappresenta un 
livello record di letali-
tà. Quasi la metà dei 
morti segnalati si è 
prodotta nel citato Sa-
hel. Morti nel vento e 
nella polvere della 
dimenticanza e l’appa-

rente inutilità. Morti di 
seconda mano, con-
tadini per la maggior 
parte, già ai margini 
per abitudine o per 
noncuranza. Gente di 
poco peso e per i quali 
pochi sarebbero di-
sposti a prenderne le 
difese o la causa. 

Morti come quelle co-
siddette ‘bianche’, 
anch’esse accadute 
senza lasciare troppe 
tracce. Nel mondo 
sono in realtà una ve-
ra e propria guerra e 
si stima che si tratti 
di 3 milioni di perso-
ne morte nel mondo in 
seguito ad incidenti o 
malattie legate 
al lavoro. In crescita 
rispetto ad anni prece-
denti anche per l’au-
mento della manodo-
pera mondiale. 

Contare di più nella 
vita per non passa-
re inosservati nella 
morte. Questa è prima 
missione della politica. 

Mauro Armanino 

Mauro Armanino, 
ligure di origine, è 
stato operaio e si
ndacalista della 
FLM a Casarza 

Ligure, volontario 
CLMC in Costa 

d’Avorio in 
servizio 

sostitutivo della 
leva militare 

prima di 
essere ordinato 
nel 1984 prete 

missionario press
o la Società delle 

Missioni 
Africane di 

Genova. È stato 
cappellano dei 

giovani in Costa 
d’Avorio fino al 

1990 e dopo 
alcuni anni a 

Cordoba 
in Argentina. È 

stato 
in Liberia dal 
2000 al 2007, 
conoscendo la 

guerra e i campi 
di rifugiati. Al 

ritorno da questa 
esperienza è 

rimasto in centro 
storico 

a Genova coi 
migranti e 

operando come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi per gli 

stranieri di 
origine africana.   
Da qualche anno 
si trova in Niger . 



Pagina 3 ANNO 20 NUMERO 852 

C ’è un disco 
che vola. Non 

è solo plastica che 
taglia l’aria: è un ponte 
lanciato tra persone 
diverse, un invito a 
correre insieme, a 
sorridere, a giocare. 
Sabato 13 settembre, 
alle ore 15.00, nel 
cuore del festival 
“Tuttavia… che Spet-
tacolo!”, va in scena 
una sfida speciale: 
Ultimate Frisbee Inclu-
sivo – Fair Play in Mo-
vimento. 

In campo ci saranno i 
Discoli (ASD Esplora 
di Rimini) e i Good 
Morning (BFD di Bolo-
gna). Due squadre, 
certo, ma soprattutto 
due comunità che 
hanno fatto del rispet-

to e della collaborazio-
ne la loro regola più 
importante. L’Ultimate 
Frisbee è uno sport di 
squadra unico: niente 
arbitri, si gioca basan-
dosi sulla fiducia e 
sull’onestà dei gioca-
tori. Qui il fair play non 
è un optional, è l’ani-
ma del gioco. 

E non sarà solo uno 
spettacolo da guarda-
re: ci sarà la possibili-
tà per tutti di provare a 
giocare, anche per chi 
non ha mai preso in 
mano un frisbee. Il 
bello di questo sport è 
che inclusione e parte-
cipazione sono possi-
bili fin dal primo mo-
mento. Non serve es-
sere campioni: basta 
avere voglia di metter-
si in gioco e condivi-

dere un’esperienza in 
cui il risultato conta 
meno del viaggio fatto 
insieme. 

Immaginate una su-
perficie di gioco, un 
disco che ruota nell’a-
ria, mani che si tendo-
no, risate che si me-
scolano ai battiti del 
cuore. È questo il sen-
so di “Tuttavia… che 
Spettacolo!”: mostrare 
che un altro modo di 
fare sport, e di stare 
insieme, è possibile. 
Senza barriere, senza 
distinzioni, con la gioia 
come bussola. 

L’appuntamento è a 
Serravalle, nell’area 
del festival. L’ingresso 
è libero, come libera è 
la voglia di condivide-
re il pomeriggio. Che 

siate spettatori curiosi 
o futuri lanciatori, poco 
importa: quello che 
conta è esserci, respi-
rare il clima di festa e 
magari scoprire quan-
to sia bello costruire 
gioco… e relazioni. 

Un’occasione per ve-
dere il frisbee sotto 
una nuova luce: non 
solo sport, ma metafo-
ra di un mondo che ha 
bisogno di più rispetto, 
collaborazione e inclu-
sione. 
 

  Per consultare il 
programma completo 
e sempre aggiornato: 

  attiva-mente.info/
progetti/sport/tuttavia/
tuttavia-che-spettacolo
-2025 

Vi aspettiamo: il primo 
lancio è già pronto, 
manca solo il vostro 
sorriso ad accoglierlo. 
 
Il Comitato Organizza-
tore (comunicato 
stampa) 

 

Sede legale: 

Via Scalbati, 

947898 

Montegiardin

o (RSM)Sede 

organizzativa

: Via Fabrizio 

da 

Montebello, 

547892 

Gualdicciolo 

(RSM)

Whatsapp: 3

37 

1010500emai

l: contatto@a

ttiva-

mente.info  

https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2025
https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2025
https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2025
https://www.attiva-mente.info/progetti/sport/tuttavia/tuttavia-che-spettacolo-2025
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S i possono dire 

le cose serie (e 

importanti) simpatica-

mente? Cioè senza scoc-

ciare nessuno? Con un 

po’ di leggerezza, in-

somma? E’ la sfida di 

questo numero della 

Newsletter che ci farà 

compagnia (si spera) nei 

giorni caldissimi di Fer-

ragosto. State pure sotto 

l’ombrellone o sotto il 

solito castagno, lì potete 

leggere qualcosa che ci 

riguarda, il più possibile 

utile e piacevole (si spe-

ra). Tra mitocondri (chi 

sono costoro? ci riguar-

dano?), un vademecum 

per ripassare le solite 

buone pratiche (che a 

volte trascuriamo duran-

te le vacanze), gli ap-

puntamenti da non man-

care, di cui una parte (si 

spera) al CoL. Come ad 

esempio qualche oretta 

di volontariato (non fa 

mai male, anzi protegge 

da un sacco di guai), 

qualche visitina speciali-

stica ai soliti  prezzi im-

battibili (avete già fatto 

controllo nei? e la visita 

senologica è stata preno-

tata?), qualche nuova 

stretta di mano che apra 

la mente (e il cuore, per-

ché no?), l’estrazione dei 

biglietti della nostra Lot-

teria Solidale (1 settem-

bre in viale Sauli, ore 

15.00); la firma per il 5 

per mille nella Dichiara-

zione dei Redditi a favo-

re del CoL (CF 

01390680997). Alla fine 

chi l’ha detto che le va-

canze bisticciano sempre 

un po’ con le buone idee, 

le buone compagnie e i 

buoni comportamenti 

verso di sé e gli altri? 

Nessuno, si spera. Ci 

mancherebbe altro! Buo-

ne vacanze! 

C.O.L. — CENTRO 
ONCOLOGICO LIGURE 

COL Centro 

Onologico 

ligure 

Via Sestri 34 

—tel. 010 

16154  

Genova 

6091250 

—-ooOoo—- 

Viale Sauli 5-

20 16121 

Genova tel. 

010 583049 

Fax 010 

8593895 

—-ooOoo—- 

Piazza 

dell’Olmo 6  -

16138 

Genova tel. 

010  

7983979         

info@colge.or

g 
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#SonoMoltoAltro, che 

oggi si apre al racconto, 

alla riflessione e alla 

condivisione e culmine-

rà l’11 ottobre in un 

evento nazionale, pro-

mosso da AISM con il 

patrocinio di AINMO e 

grazie al supporto di 

Fondazione Mediola-

num. 

 

Un evento per ascolta-

re, informare, connette-

re      

L’evento, che si terrà a 

Roma presso il Talent 

Garden di Via Ostiense 

92, sarà uno spazio in-

clusivo di incontro tra 

famiglie, esperti, scuole, 

clinici e psicologi, con 

l’obiettivo di ascoltare le 

storie dei bambini e dei 

ragazzi, condividere 

esperienze, promuovere 

consapevolezza e co-

struire una rete di sup-

porto. La giornata pre-

vede testimonianze di-

rette, laboratori per i 

minori e i loro fratelli, 

tavole rotonde, aggior-

namenti su ricerca e 

clinica, oltre a contenuti 

multimediali, tra cui il 

nuovo episodio del car-

toon #SonoMoltoAltro, 

ispirato alle loro espe-

rienze. 

(Continua a pagina 6) 

 

AISM e AINMO: oltre 

400 richieste di supporto 

da parte di genitori.  

L’11 ottobre a Roma una 

giornata dedicata alla 

sclerosi multipla pedia-

trica e alle patologie 

correlate, per dare voce 

a bambini, adolescenti e 

famiglie che convivono 

con queste malattie. In 

anteprima, il secondo 

episodio del cartoon 

“#SonoMoltoAltro”, ispi-

rato alle loro storie e al 

desiderio di essere rico-

nosciuti per ciò che so-

no. 

 

“Siamo molto altro ri-

spetto alla nostra dia-

gnosi.” Con queste paro-

le, i bambini e gli adole-

scenti con sclerosi multi-

pla pediatrica ci raccon-

tano chi sono davvero. 

Dietro ogni diagnosi, c’è 

una storia di smarrimen-

to, di ricerca, di speran-

za. Negli ultimi anni, 

AISM – Associazione 

Italiana Sclerosi Multipla 

– e AINMO – Associazio-

ne Italiana Neuromielite 

Ottica, nata per volontà 

di AISM, – hanno ricevu-

to oltre 400 richieste di 

supporto attraverso 

sportelli informativi e 

Numero Verde. Si tratta 

di ticket aperti da geni-

tori di bambini e ragazzi 

sotto i 18 anni che con-

vivono con SM pediatri-

ca, MOGAD o NMOSD: 

patologie neuroinfiam-

matorie rare che colpi-

scono il sistema nervoso 

centrale in età evolutiva.       

 

Spesso poco conosciute, 

queste patologie posso-

no provocare perdita 

della vista, difficoltà 

motorie, problemi co-

gnitivi e richiedono un 

lungo percorso di cura e 

adattamento. Le doman-

de riguardano: ricerca 

scientifica, protocolli 

terapeutici, scuola, bu-

rocrazia, accesso ai ser-

vizi e, soprattutto, il bi-

sogno di non sentirsi 

soli. In molti casi, uno 

stesso genitore ha con-

tattato le due Associa-

zioni più volte, per que-

siti diversi o per appro-

fondire lo stesso tema. 

Dietro ogni richiesta, c’è 

un bisogno comune: 

non sentirsi soli, essere 

accompagnati in un per-

corso spesso poco cono-

sciuto, con informazioni 

chiare e strumenti ade-

guati.  

 

Per rispondere a questo 

bisogno, AISM, insieme 

ad AINMO, ha attivato 

una rete di servizi dedi-

cati e ha scelto di dare 

voce alle storie, ai vissuti 

e alle emozioni. Da qui 

nasce l’iniziativa 

SM PEDIATRICA, NMO, 
MOGAD: QUANDO LA 

DIAGNOSI ARRIVA DA PICCOLI  
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costruire una società 

davvero inclusiva. 

L’11 ottobre, a Roma, le 

famiglie si incontreran-

no, dunque, per raccon-

tarsi, informarsi e fare 

rete. Ma il cambiamento 

comincia da adesso, con 

l’ascolto e la cultura. 

 

Dettagli evento: 11 

ottobre 2025 presso il 

Talent Garden, via 

Ostiense 92 – Roma 

 

Per ulteriori informazio-

ni e prenotazioni, è pos-

sibile consultare la pagi-

na web ufficiale dell’ini-

ziativa: 

www.sonomoltoaltro.it 

Ufficio Stampa 

AISM APS/ETS: 

 Barbara Erba 

– 

347.758.18.58 

– 

barbaraerba@g

mail.com 

 Daniela 

Benazzi – 

347.5698980 – 

danybenazzi74

@gmail.com 

 Responsabile 

Comunicazion

e e Ufficio 

Stampa AISM 

APS/ETS: 

 Paola Lustro – 

Tel. 010 

2713834 – 

paola.lustro@a

ism.it 

“Ogni bambino è molto 

più della sua diagnosi” – 

afferma Michela Bruz-

zone Direttrice Area 

Servizi e Progetti Socio 

Sanitari AISM– “ed è per 

questo che AISM ha svi-

luppato una serie di ser-

vizi dedicati alle fami-

glie, con l’obiettivo di 

offrire un sostegno con-

creto, qualificato e con-

tinuativo lungo tutto il 

percorso della malattia”. 

Un sistema di supporto 

per le famiglie 

Aiutare bambini e ragaz-

zi a sviluppare consape-

volezza, autonomia e 

fiducia nel proprio per-

corso di crescita, nono-

stante la malattia: è 

questo l’obiettivo di 

(Continua da pagina 5) AISM che, insieme ad 

AINMO, è al fianco delle 

famiglie sin dal momen-

to della diagnosi. 

Un supporto strutturato 

che include ascolto, 

orientamento e presa in 

carico personalizzata. 

Le famiglie possono con-

tare su uno sportello 

nazionale, un Numero 

Verde dedicato, suppor-

to psicologico per bam-

bini, genitori e fratelli, 

consulenze educative 

per facilitare il dialogo 

con la scuola, promuo-

vendo inclusione e par-

tecipazione, oltre a ma-

teriali informativi pensa-

ti per le diverse fasce 

d’età. 

AISM promuove inoltre 

momenti di incontro tra 

famiglie per rafforzare la 

rete, contrastare l’isola-

mento e offrire un 

orientamento continuo 

verso i percorsi medico-

riabilitativi più adatti. 

           

Scuola: un anello anco-

ra debole 

Dal barometro della SM 

di AISM risulta che solo 

il 38% dei minori con SM 

ha accesso a un Piano 

Educativo Individualizza-

to. Un dato che segnala 

una criticità strutturale 

nel sistema scolastico, 

ancora impreparato ad 

accogliere questi stu-

denti. 

Nei casi di NMOSD e 

MOGAD, la carenza di 

informazioni è ancora 

più critica.  

AISM ha realizzato ma-

teriali specifici per do-

centi ed educatori, con 

indicazioni pratiche per 

una scuola più attenta e 

inclusiva. 

 

La sfida culturale 

Sempre il Barometro 

della SM 2025 segnala 

l’urgenza di rafforzare i 

centri pediatrici, garanti-

re continuità terapeuti-

ca e integrare la SM 

pediatrica nei PDTA e 

nei Progetti di Vita pre-

visti dalla Riforma sulla 

Disabilità. Eppure, que-

ste diagnosi restano 

quasi assenti dal dibatti-

to pubblico. 

 

AISM e AINMO lanciano 

oggi un appello: è il mo-

mento di dare voce ai 

bambini e ai ragazzi con 

SM, NMOSD e MOGAD, 

riconoscerne i diritti, 

garantire continuità 

nella presa in carico e 

http://www.sonomoltoaltro.it
http://www.sonomoltoaltro.it
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GENOVA         
CULTURA          

ITINERARI D’ARTE 
 

SABATO  25      
OTTOBRE 

 
FIRENZE  

Palazzo Strozzi 
 

BEATO ANGELICO 

Una straordinaria 
mostra dedicata a 
Fra Giovanni da 

Fiesole detto Bea-
to Angelico, arti-

sta simbolo 
dell’arte del Quat-
trocento a Firen-

ze.  

La Fondazione Palazzo 
Strozzi e il Museo di San 
Marco presentano Beato 
Angelico. L’esposizione 
celebra a Firenze uno 
dei padri dell’arte del 

Rinascimento in un per-
corso che, tra le due 
sedi di Palazzo Strozzi e 
del Museo di San Marco, 
racconta la produzione, 
lo sviluppo e l’influenza 
dell’arte di Beato Ange-
lico in dialogo con pitto-
ri come Lorenzo Mona-
co, Masaccio, Filippo 
Lippi, ma anche scultori 
quali Lorenzo Ghiberti, 
Michelozzo e Luca della 
Robbia. La mostra ha 
permesso di restaurare 
numerosi capolavori 
grazie a un’articolata 
campagna di interventi 
e di riunire per la prima 
volta pale d’altare di 
uno dei principali mae-
stri dell’arte italiana di 
tutti i tempi, disperse 
da oltre duecento anni. 
Frutto di oltre quattro 
anni di lavoro, il proget-
to ha reso possibile 
un’operazione di ecce-
zionale valore scientifi-
co e culturale, riunendo 
dipinti, disegni, sculture 
e miniature provenienti 
da prestigiosi musei, 

biblioteche e collezioni 
italiane e internazionali, 
ma anche da numerose 
chiese e istituzioni terri-
toriali di grande valore 
storico e culturale. Bea-
to Angelico (1395 circa – 
1455) ha creato opere 
famose per la maestria 
nella prospettiva e l’uso 
della luce nel rapporto 
tra figurazione e spazio. 
Un evento unico per 
esplorare la qualità as-
soluta di questo artista 
come mai in preceden-
za, facendo emergere la 
capacità di innovazione 
artistica in relazione a 
un profondo senso reli-
gioso, fondato su una 
meditazione sul sacro in 
connessione con l’uma-
no. A cura di Carl Bran-
don Strehlke, Curatore 
emerito del Philadelphia 
Museum of Art, Beato 
Angelico rappresenta la 
prima grande mostra a 
Firenze dedicata all’ar-
tista dopo oltre set-
tant’anni.  

PROGRAMMA 

6.30 PARTENZA DA GENO-
VA CON BUS PRIVATO 

10.00 ARRIVO A FIRENZE 
TEMPO E PRANZO LIBERI 

14.00 VISITA GUIDATA 
ALLA MOSTRA BEATO AN-

GELICO – PALAZZO STROZZI 
16.30 PARTENZA PER GE-

NOVA 
  

I VIAGGI DI GENOVA CUL-
TURA SONO RISERVATI AI 

SOCI 
QUOTA DI PARTECIPAZIO-

NE € 105 
  

DA VERSARE AL MOMENTO 
DELLA PRENOTAZIONE 

LA QUOTA COMPRENDE 
viaggio in pullman, entrata 
e visita guidata alla mostra 
come da descrizione pro-

gramma 
LA QUOTA NON COM-
PRENDE i pranzi e tutto 
quanto non indicato alla 

voce “la quota comprende” 

INFORMAZIONI E PRENO-
TAZIONI  

GENOVACULTU-
RA@GENOVACULTURA.OR

G 
0103014333 -3921152682  

  

 

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 
allo scopo  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 
Basta una scintilla di bontà e il 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

mondo comincerà a cambiare. 
 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 


